
Il giorno 16 Luglio :CIIJ!

tra

leleClJmltalia S p,\ anche in rapprcsefllar17a dil '". Eleltra. SS(jRR. lrainct. Pathncl

~

SI.C(,(ìll.. FISTeITISl. e I 'I l. Teti 'Il.

Premesso che

con accurdo Il) luglio 21JIJO tra l'Unione degli Industriali di Ruma in rappresentanza delle
Aziende Iìrmalaric del p,escnle accOldo e SLC-CGIL, F1STeI-C1SL. UILTe-UIL si è

convenuto di dare integrale appli~azione al CeNl. per le imprese esercenti servizi di

telecomunicazione, lir lIIalo il 28 giugno 201J0. nei termini indicali dal predetto accordo
1917/2000.

in pari data sono state definite. a li\'ello delle suddette :\ziende. le specifiche norme di
raccordo,

in data Il! gennaio 2001 SLC-CGIL. FISTel-C1SL. L'ILTe-I.JIL Inr1llo presentato a Tclecolll

Italia S p,A un "Documento rivendicativ,," contenente richieste di modifica ed integrazione
delle predette norme di raccordo.

le palti hanno svolto incontri ed approlondimcrrti volti ad individuare soluzioni alle
divergenze nmnifestalesi ed al relativo contenzioso,

lutto ciò premesso.

a completamento degli approfondimenti previsti dalle nOrille di raccnrdo del 19 luglio 20()0 ad

integrazione e a parziale modifica delle relativc previsiuni, si conviene quanto di seguito
specificato

A) THAITAJ\IENTO DI i\Ii\L\TTli\ ED INfORllJNIO

Con decorrenza dal I settembre 200 I in caso di malallia che comporti il ricovero.

documentato, presso strutture ospedali ere, fermo restando quallto già previsto
contrattualmente in materia di periodo di comporto. al dipendente. non in prova. l'Azienda
corrisponderà l'intera retribuzione limitatamente ai grorm di permanenza nelle strutture
medesime
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2. Con decorrenza dal I settembre 200 I nei casi di infurtunio sul lavoro o mabttia

professionale. al dipendente non in prova l'Azienda corrispondera l'intera retribuzione fino
alla guarigione clinica. con deduzione di quanto corrisposto dall'Istituto assicuratore

3 I trattamenti economici di cui sopra non si cumulanu COli i corrispondemi tra!lamcmi
previsti dall' art 30. comma 8. e dall'art ,n. comma 3. CCNL

NOL\ .-\ \'ERI3,\I.E

Le l'arti corll'engorlll che la Commissione Wellàre. istituit;] d~!~' .:::ordtl 281312001l. ha la 1;\Co!tÒ

di identilìc;]re. nell'ambito delle competenze ivi definite. pmticulari p<1lologie merite",li di
1()II1)e di specilìc;] tutela a nn'ore del dipendente. anche coim'olgendu gli Enti assistenziali
aziendali c le loro conlpelenze lecnico-scientilìche pcr i necessari inler\'Cnti

B) Plun'VEOll\lENTI DISClI'L1NARI

Le l'arti cOl1\'engono che la recidiva prevista dal punto 2. lettera h. <lIt -18 del \igente l'C'iL
h;] efTetto qualora il lavoratore incorra in una terza infrazione. di quelle pr~viste dall' art -17

CCNL. ;] condizione che nell'ambito del biennio preeedente sÌ<1no stati applicati due

provvedimenti di sospensione p;]ri a tre giorni ciascuno (durata massima della sospensione
contrattualmente prevista)

C) ORAHlO DI L,\ VORO

Con riferimento ;]Ile previsioni di cui all'art. 26. com ma 2. CCNL (Ilessibilità tempestiva l, per le
ore di lavoro non coincidenti COll la collocazione ordinaria. a decorrere dal 1109/2001 !' ,-\zienda

corrisponderà una maggiorazione del 15% da calcolarsi sugli ~!~:::~nti della retribuzione di cui
all';]rt. 30 CCNL Tale maggiorazione assorbe quella prevista ;]110stesso titolo dal predetto art 26,
COllll11a2. CCNL e non è curlllrlabile con cvcntuali magginrazioni spellanti ad altro titDk,

NOTA i\ VERBALE

Non prima di un <1Imo dalla stipula del presente ;]ccordo ed a richiesta di una delle p;]rti si
efl'ettuerà un incontro finalizzato ad esaminare l'andamento e le caus;]li della d "Ile,sibilità

tempestiva" nonché le modalità applicative anche al Iìne di monitorm e la struttura delle
maggiorazioni ad essa collegat;],

2 L';\zienda completerà l'estensione della cd "timbratura unica" ai dipendenti di t,O e r
livello, in quanto personale con lùnzioni direttive. anche tenendo conto delle e\emuali
compatibilità gestionali.
Con riferimento alle richieste sindacali. rAzienda dichiara la propria disponibilità ad

esaminare congiuntamente. nell'ambito delle singole I3usiness Unit di Telecum Italia S p ..\ _

specifiche modalità di Ilessibilita di ingresso e uscita dei dipendenti. tenuto contu delle
compatibilita organizzati ve,
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O) LAVOIW SlJPPLEMENTARE, STRAORDINARIO, FESTIVO, NOTTlJRNO

A decorrere dal l Sellembre 200 l, per ciascuna ora di lavoro prestata dai lavoratori in turno
ordinano nei giorni feriali nella tàscia oraria prenotturna 20-22, sarà riconosciuta una

maggiorazione pan al 7% della quota oraria della retribuzione mensile, non cumulabile con

eventuali diversi compensi previsti dal CCNL, dalle norme di raccordo 19 luglio 2000 o dal
presente accordo. Tale maggiorazione non è utile ai tini del -computo dei vari istituti
cOlllralluali e di legge a corresponsione indirella e diflèrita ne ai tini della determinazione

della retribuzione oraria e giomaliera, in quanto già comprensiva della loro incidenza sugli
istilllli stessi

2 Con pali decorrenza a quella indicata nelh: disposizioni contelllile nel PUIllO I del presente

capitolo. non saranno piÙ riconosciute le maggiorazioni di cui ai punti I e 2 del capitolo
"Lavoro suppiemelllare, straordinario, festivo, nOllurno" delle norme di raccordo del 19
luglio 2000

3 Con decorrenza dalla retribuzione del mese di settembre 200 I, al personale operallle negli
ambienti organizzalivi indicati dalle norme di raccordo del 19/7/2000 al punto I del capitolo

"Lavoro supplementare, straordiliario, tèstivo, nOllurno" sarà riconosciuto un assegno
mensile ad personam:

dell'impono di lire 2.-100 (duemilaquallrocento) se ilnull1ero delle ore prestate in turno
dalle ore 19 ali<: ore 20 nel periodo I giugno 2000-30 maggio 200 I sia stato maggiore di
-IO;

dell'impono di lire I 600 (milleseicenlO) se il numero delle ore prestate in turno dalle
ore 19 alle ore 20 nel periodo I giugno 2000-30 maggio 2001 sia stato inferiore a 'lO

f) IHJONII'.\,STO - TIL\SFERTE

Le Parti convengono di avviare un COntrOlllO emro Dicembre 200 I, anche sulla base di eventuali

moditiche che dovessero inter;enire in materia tiscale con ,~~rjtici ritIessi sulle tematiche di

cui al titolo, finalizzato a ddinire una nuova regolamemazl<Hw a Cllmpletamemo delle relative
previsioni contralluali

l' + '1'.f: "' •...• ''l' 'l''''

Clln il presente accordll, le l'arti si danno reciproca me me att" e COJl\engllno che si ~ superato ogni
motivll di controversia in ordino: alle materie regolate nell'accordl) III luglio 2000, Ira l'Unione
degli Industriali di Roma, in rappresentanza delle AZIende ivi CIlate e SLC-CGIL, FISTcI-CISL,

UILTe-UIL, e le relative nonne di raccordl) detinite in pari data

Le OO.SS. tirmatarie e le loro strullure territoriali si adopereranno a che non siano promosse
controversie individuali sui contel1lJli di detti alli

Per quanto non modilicato nel presente accordo, si intendono espressamente contèrmate le
disposizioni di cui all' Accordo I() luglio 2(J(J(Je relative norme di racCllrdo allegate

E) GIORNI FESTlVI- RIPOSO SETTIl\IANALE

Telecom Italia S p.A SLC-CGIL
FISTeI-CISL
lIILTe-UIL

A decorrere dalla data di stipula del presente accordo, i permessi individuali retribuiti di cui

al punto I del capitolo "Giorni festivi - Riposo sellimanale" delle norme di raccordo 19

luglio 2000, nonchè quelli previsti in sostituzione delle festività soppresse di cui all'art. 28,
comma 6, CCNL, potranno essere di norma fruiti per turni interi, semi turni ovvero per
gruppi di 30 minuti.

2 Le festività nazionali ed infrasellimanali, nonché la festività del Santo Patrono, non possono

essere normalmente destinate quali seconde giornate di libertà per i lavoratori in turno che
truiscono di delle seconde giornate di libertà non sempre in coincidenza con il Sabato
Qualora lale coincidenza si verifichi e non risulti possibile, per esigenze di servizio, lo
spostamento della giornata di libertà ad altro giorno della settimana, a decorrere dal I
gennaio 2002 per della giornata spellerà 1m compenso pari a quello previsto dall'Accordo
Illlercontèderaie del 3/12/195-1

3 In applicazione delle disposizioni di cui alla legge 20 novembre 2000, n 336, relativa al
riprislino della festività nazionale del 2 giugno, e in riferimento a quanto definito dall'art28,
comma 7, CCNL e dalle norme di raccordo del 19 luglio 2(\{\() !n merito alle due festività del
2 giugno e -I novembre, con decorrenza dal 1 Gennaio 200 I le ore di permesso retribuito
riconosciute in ragione di anno sono complessivamente pari a 12.
Si conferma che le suddelle ore saranno riconosciute in misura proporzionale nei contronli

. 'del personale con rapporto di lavoro a tempo parziale.

16I.ugli\) 01
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"NOTA ..>.VERB,'>'LE"

Le parti si danno reciproco at1ìdalllelHo che nel mese di Sellembre p v si incolllreranno con
l'obiettivo di pervenire a soluzioni contestuali relativamerlle alla detinizione del Premio di Risultato
per il periodo 2()() 1-2(J()5 ed all'incremento, a panire dal IU (ìennaio 2()(J2, tino a 0,2% del
contributo a favore del Fondo di Previdenza ('omplemelHare (Telemaco)
Conseguentemente la T e1ecom Italia S p A si Impegna ad Inten'enire nei contromi delle parti
stipulanti il CeNI. 28 6 2(JO() at1ìnche, nello stabilire nllSllre, modalita e termini della contribuzione
al Fondo, (art 52, plmlo 2 del CCì0t.), SI prc\eda la posslbdita di elevare l'entità della
conlribllzione

lh I ,,~II'llll
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:\ddi Iq luglio 2000. presso l' L'nione degli Industriali di Roma

Ila

l'Unione degli Induslliali di ROlna in rappresentanza delle aziende Telecomltalia. T 11\1.Telespazio.
Cselt. Telesoli. S"dalia. Ti\ Il. Elettra. SSGRR. Stet InternatiOlml. Trainet. l'athnet

e

SI.UC(jIL. FISTeil USI. e IIII.Te/L'IL

l'I emcsso che

in data 28 giugno 201J0 è stata raggiunta l'intesa tra Conlindustria e eGIL. CISL, UIL sul

Contratto Collettivo Naziunale t.li Lavoro per Ic Imprcse eserccnti servizi di

telecomunicazione la cui vigenza è prevista dal I luglio 2000 al 31 dicembre 2004;

in data udierna sono state convenute per le Aziendc sopra int.licate le specifiche nonne di
raccordu, cosi cumc previsto dal verbale di accordo 21 diccmbrc 1999.

il sistema dcllc Relazioni Sindacali trova organica t.lisciplina ncl vigente CCNL unitamente

a quanto previsto. in materia. dall'accordo del 28 marzo 2000 per il Gruppo Telecom Italia

si conviene che

nei confronti dei lavoratori delle Aziende sopra specificate verrà data integrale applicazione al

CCNL per le Imprese esercenti sen.izi di telecomunicazione dalla data di entrata in vigore dello
stesso CCNL: per il personale delle Aziende medesime in scrviziu alla data del presente
Accordo l'applicazione del CCNL avverrà a far tempo dal I ottobre 2000. continuando a
"ovare applicaziune fino a tale data la previgente disciplina collettiva

Nel corso del mese di settembre p v. le parti si incontreranno per approfondire congiuntamente

le modalità tecniche di applicazione del cuntratto .

Le Parti si danno reciprocamente attu che, essendosi realizzato quantu previsto dal verbale di

accordo del 21112/1999. si estinguono ad ogni effetto il contratto collettivo di lavoro stipulato
in data 9/911996 ed i connessi accordi di armonizzazione

6

IPg:1=éSl VERB,\LE DI ACCORDO

Il gimnu 19 luglio 20()O

tra

Telccomltalia Sp:\ anche in rappresentanza di Ti\11. Elettra. SS(ìRIt. Stetlnternatil'nal. l',ainet.
Palhnet

e

SI.CI('01L. FISTeil CISI. e lIILTc/L'IL

- in considerazione della t.lefinizione in data 28 giugno 2000 del Contratto Collettivo Nazionale

di Lavoro per le Imprese escrcenti sen.'izi di telecomunicazionc.

- tenuto conto dei nuovi assetti retributivi del personale definiti dal CCNL.

si conviene quanto di seguito specificato a completa mento delle rclati"e discipline

PREMIO ANNUO

i\ rar data dalla stipula del presente accordo. ai lavorato! i VCII il Clllli'pt"tll. nelmcse di lu~lil' di
ciascun armo. un premio annuo secondllie seguenti misme.

TABELLA I

Livelli Importo

7 2.758000
(> 2.460.000
5 2.000000

4 1.802.000
.l 1.653.000
2 1.466000
I 1.243.000

2. Nel caso di cessazione u di inizio del rapporto di lavoro nel corso dell' anno. illa\'oratore nun in

prova ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare del premio annuo quanti sono i mesi di
servizio

6



La lTazione di mese pari o superiore a 15 giorni è calcolata come mese intero e la trazione di
mese inferiore a 15 giorni come metà di un dodicesimo

-l Il premio annuo non verrà computato ai tini del Trattamento di Fine Rapporto, della
retribuzione mensile come composta all'art. X (Lavoro supplementare, straordinario, festivo,

notturno) ne negli istituti retributivi differiti, indiretti e nelle maggio razioni contrattualmente
previste

5 Nei COntrOllii del personale in forza alla data del prestnte accnrdll il premio annuo di cui sopra
\'errà riconosciuto a partirt dall'anno 200 l

SOVRAì\IlNIì\IO AD PERSONAi\1

Il suddetto sovraminìmo vcrra riconosclulO con decorrcnza I ottobre 2000. t'atta eccezione per la
quota rehlliva all'importo di cui al punto el che vtrra invece riconosciuto dall' I 12001

AUMENTI PEIUODICI DI .\NZIANIT,\'

I lavoratori assunti anttriormente alla data del I luglio I'J'12 mantengono ii diritto, per ogni
bicnnio di servizio maturato succtssivamentt alla data di sliplda del prestnle accordo e valido

agli clTetti dell'anzianita, al riconoscimelllo di un importo in cilia lissa nella misura riportata

nella seguentt tabella, per ciascun livelle) rctribulI\o. linlliaiamente a 1-1 bienni computati a
partire dalla data di assunziont

A lutto il personale in forza alla data del presentt accordo verrà riCllnosciutl), secondo It
modalità di seguito riportate, un sovraminimo ad persona m ddtrminato dalla sommatoria dei
seguellli elementi.

a) importo pari alla diftèrenza tra i minimi vigenti anreriornwnte alla data del 31 luglio 2000 e

quelli previsti dal CCNL 28 giugno 2000, comprensivi, per il personale appartenente alle figure
protèssionali di venditore, venditore senior e venditore specialista, dell'elemento retributivo
aziendale venditori di cui all'accordo 17 tèbbraio 1999;

b) implmo in atto al 31 luglio 2000 dell'elemento retributivo aziendale di cui all'Accordo 23 aprile
1998, che perciò deve ritenersi estinto a tutti gli etfetti;

I.ivello

7

()

-1

2

Importo mensde

51 250
·11>'J50

·12 l)50
·10 l)50

ì9150
ìh 2'i0

c) importo pari alla diftèrenza., per ciascun livello retributivo, tra l'importo dell'indennità di
cOlllingenza in atto anteriormente la data del 31 luglio 2000 e quello previsto dal CCNL 28
giugno 2000,

DETERi\IINAZIONE DELL\ HETHlBllZIOl'iF OIL\IU.\

d) per il personale di Iivcllo 7 già appartenellle ai livelli G ed Il, importo pari alla diftèrcnza tra
l'importo dell'Elemento Retributivo Prolèssionale vigentc anteriormente la data del 31 luglio
2000 per ciascun livello e qutllo prcvisto dal CeNI. 28 giugno 2000,

Per determinare la quota oraria della retribuzione mensile ,1 divide la retribuzione Slessa per il
cocfticiente convcnzionale appresso indicato in relJ/ione i1llil dlllala dell'orario scttimanale di
lavoro

L
importo pari a un trtdicesimo della ditlèrcnza tra la rctribuzione mensile in atto alla data del 31

luglio :2000, costituita a tale eftètto dal minimo contrattuale, dall'indennità di contingenza, dagli

aumenti periodici di anzianità, dall'assegno ad personam, dagli aumenti di merito, dall'tlemento

retributivo professionale e dall'elemento retributivo aziendale, e l'importo del premio annuo di
cui alla precedente tabella l,

Orario di lavoro

Coel1ìcientt

3Ò urt.:

I 'i 'i

llllcrlurc il ,:1 ore

161

oltlc IH llle e lino a ·10

11)7

-10 ore

173.33

t) gli eventuali ulleriori assegni ad personam e/o di merito individualmente percepiti alla data del
3) luglio 2000, assorbibili o non assorbibili secondo il regime in atto per ciascun assegno alla

data dì stipula del presente accordo.

t ~



UNA TANTUi\1

AI personale in servizio alla data odierna \errà erogato. con Ic competenze del mese di ottobre

:!OOO, un impmto "'una tanturn··. corrisposto pro-quota con rilCrimento a tanti dodicesimi quanti
sono i mesi di servizio prestato nel corrente anno, nella misura di lilc QI)OOOO

Inoltre con le compctcnze del mesc di gennaio :!I)O I \crlà erogato al pcrsonale in servizio sia alla

data del presente accoldo che al I gcnnaio 2(1)1 un impmto '"una tantLnn··. corrisposto pro-quota
con riferimento a tanti dodicesimi quanti sal anno i mesi di scn'izio prestati nel 200 l, nella misura di
lire 600 000

Tali impolti, che assol\,(1!Hl alla Ii.JIlzionc ple\ista dalla "'indcnnità di vacanza contrattuale" ai sensi
del Protocollo 2.1 11I!!lio I'l')3 risultando pertanto complensivi di quanto dovuto al medesimo titolo,

verranno riproporzionati al pClsonale COli rapporto di lavoro a tempo parziale e non saranno
computati ai Iìni del Trattamento tli f'ine Rapporto. tlclla retribuzione mensile cume cumposta
all'art. X (Lavoro supplementare, straordinario. festivo, nutturnu) né negli altri istituti retributivi
dilTeriti, indiretti e nclle maggiorazioni cuntr attualnrcnte p' eviste

9

Ipçn[~SIVERBALE DI ACCORDO

Il giornu IO luglio 2000

tra

Tclecom Italia S p :\

c

SLc.n..ìlL. FISTel1 l'lSL c l.'ILTEil!IL

in consitlerazione della delinizione in data 28 giugno 2000 del Contralto l'ollel!i\l' Ì'!azilHlJle ,.li

Lavoro per le imprese esercenti servizi di telecomunicazione.

tenuto conto dei contenuti dell'accordo stipulato tra le parti in data ·1 maggio 2000. relativo al

Premio di Risultato per il IO semestre 2000 la cui corrispondente erogazione salariale è ple\ ista
nel mese di novembre 2000;

fermo restando il neguziato in corso per la delìnizione del PrentÌo di Risultato coerentemente

con quanto previsto dal vigente CCNL

SI com'lenc

che della crogazionc sia cllelluata con riferimcnto agli ill1polti ed ai livelli inquadramcntJli
(posseduti alla data del 30 giugno 2()()()) specilicati nclla tabella di seguito riportata

._._----~--_._--
~II)O_~U-l--_-.=-_]LIVELLI ~-------

Il

1.87J.00O

--jG

1.750.800

F

1.693.900

E
1.506.600

D

1.384.300

C

1.270.600

B

1.140.200

A

814.400

AO



IPGTl;S1 VERBALE DI ACCORlJC>

Il giorno 19 luglio 2000

Ira

l lavoratori operanti con orari colllinuati di durata giornaliera non infel iOle a 7 ore e 30 minuti,

per i quali non è pre\'ista una pausa retribuita né l'all,)ntanalnento dal pOStO di lavoro, hanno
facoltà di consumare la relàione durante lo svolgimemo ddl' allÌvita lavorallva

-I Il lavoratore e tenuto a registrare l'inizio e il termine della prestazione lavorativa giornaliera,
nonché l'iniZIO e la line dell'intef\'alll) meridiano

Per le turnazioni ad orario contimlillo valgono invece le previsioni di cui alla seguente tabella

Ai tini dell'applicazione in Azienda degli an 50 e seguenti dd decreto legislativo 626/9-1, viene

il personale addello
Nucleo Operativo Servizi

,~I!E~ll~~~<:
I da IO minuli e l da 5 minuti
da collocarsi verso il centro di
ciascuno dei due semiturni

I da 5 minuti da collocarsi nel

primo semi turno se la pausa di

3() minuti é dlì:uuata dopo 3

ore di prestazione, nel secondo
semiwrno in caso contrario

previsto il seguente regllne di pause per
ai servizi d'inlÒrmaziune, operante in particolare al
d'lntormazione e al Centro di lal'oro Servizi Internazionali

Per i turni spezzaI i si procederà ad un'articolazione della turnistica modulata secondo modalità

che prevedono un inizio di prestazione stàbala nonch~ una pausa di 15 minuti di inrermzione
dell'attività al videoterminalc non ultre 120 minuti di lavoro Per tali turni resta inoltre

confermata la ducata della pausa ordinaria non retflbulla che si intende a tutti gli dlì:lli

interculliva del lavoro al videotenninale; la stessa, ove pre\ista, sarà tendenzialmente collocata

entro 4 ore e 15 minuti dall'inizio della prestazione

I criteri di cui sopra saranno parimenti utilizzati per il l iL,,,,,,scimemo delle pause per le
prestazioni fornite al videoterminale "servizio 12" dal personale pan-lime

-------·-------1"Orario continuato pal1-lime ':, I da 30

=~~-====:_=-=-~-~=-====~_==:]P~;'~a n;c!~~.':~~I~~~Ù~
Orario continuato Il da 30 minuti

5LC/CGIL, flSTel! CISL e UILTe/lJIL

e

si conviene quaIllo di seguito speciticato a complelamento delle rdative discipline

tì:rma reslando la disciplina conlenula nel CCNL in materia di orario di lavoro, reperibilità,
giorni tì:slivi, riposo settimanale, tì:rie, riposo compensalivo, lavoro supplementare,
slraordinario, Iì:stivo .: notturno;

in considerazione della ddinizione in data 28 giugno 20()0 del Clllltrallo Collettivo

Nazionale di Lavoro per le Imprese esercenti servizi di telecon""""'lZi'lne;

T elccomllalia 5 p ,\ anche in rappresentanza di TMl, Elettra, SSGRR, Stet lIllernational, Trainel,
Pathnet

ORARIO DI LA VOIW

Si confermano i seguenti orari di lavoro etfettivo, che assorbono le riduzioni di orario di lavoro

previsle dal CCNL lino a concorrenza con le stesse, secondo quanto disposto dall'arI. X, comma
13 del CCNL

la durala normale dell'orario di lavoro settimanale è tissata in 38 ore e lO minuti;

néÌ conlronti dd personak partecipanle a lurnazioni per 'ù ~opertura di un arco orario
giornaliero almeno pari a 15 ore. la durata normale dell' orario di lavoro settimanale è slabilita in
37 ore.: -IO minuti Per tali prestazioni valgono le previsioni di cui al successivo comma 3;

pa il personale addetto ai servizi d'infonTlazione ed alla trasmissione radiornarittima, la durata
normale dell' orario di lavoro settimanale" sarà pari a 36 ore e lO minuti e a 36 ore in caso di

prestazione che copra l'arco orario 0-2-1.

], Nei confronti dd personale addello ai servizi d'inlormazione con orario settimanale pari a 36
ore resla confermato il riconoscimento di 32 ore di permessi retribuiti collettivi in ragione

d'anno; al p.:rsonak addetto alla trasmissione radiomarillima che copra l'arco orario 0-24
vengono invece confermate 8 ore di permessi retribuiti collettivi in ragione d'anno a froIlle di
una durata dell'orario settimanale pari a 36 ore.

REPERIBILI'r,\'

L'Azienda, per ogni ora di reperibilila, corrisponderil al lavoratore un 'indennita pilri al 25%
della quota oraria della retribuLione mensile come composta dall' ali X (Lavoro supplememare,
straordinario, feslivo, nOllurno) del CCNL L'indennita sara pari al 30% qualora il turno di

reperibilita sia svOIlO di domenica e negli allri giorni considerati Il:Sllvi

2 La reperibili là non potrà essere richiesI a per llll periodo interiore alle 8 ore p"r le prestazioni con
inizio nella làscia oraria tra le ore 22 e le ore 7 non che di norma per quelle prestate nelle
giornate di domenica e festivita infrasellimanali, per le l'est anI i fasce orarie e/o giornate la
reperibilità non verra inoltre di norma richiesta per periodi inferiori alle -I ore. Eventuali

richieste di reperibilita per periodi inferiori nei suddelli orari/giorni, relative comunque a
prestazioni di reperibilita con inizio tra le ore 7 e le ore 22, saranno preventivamente oggetto di
informativa alle 00 55 slipulanu di livello regionale con specilico nferimento alle mOlivazioni
tecniche e/o commerciali Per I IlJrni di reperibililà rclall\l a penodi inferiori ali.: 8 ore le
indennità di cui al precedeme cornrna I saranno maggiorai e ,lei 5%

.Al );



3. Gli intcl\'enli in reperibilità, cosi comc dcliniti al conlllla 3 dclrarl. X. CCNL (Reperibilità),
saranno cOlnpen~ati con i Irattamemi di cui alrart X. con1l1m IO CeNI. (lavoro straordinario).

,I Si confcllnano i crileri e le prassi in atto che regolano, per il lavoratore in rcperibililÙ, l'utilizzo
dcll'llutonll'llD e dcgli strumenti di collcgamento asscgnati

(;II)HNI HSII\I - RIPOSO SETTIi\L\ì'L\LE

,\i lavOIatDri \'crrarll!o accmdale 20 orc di pcrmesso rCliibuito in ragione d'anno che assorbonD,

p('r Ic domcniche in cui \cngono celcbratc le ex festi\'ità del 2 giugno e del cl novembrc, il
COIUpCIISO prcvisto pcr le fcstività nazionali coincidcnti ~"n la domenica dall'accordo
intcrconfederale del J 12 195,1, di cui alrall X. ((iiorni lestivi) comrlla 7 del CeNI.

:' Lc suddette ore vcrranllo riconosciute al personale con rapporto di lavoro a tempo parzialc in
IIlisura proporzionalc alla ridotta prestazione lavorativa

J I pcrmessi individuali rCliibuiti di cui al presente capitolo, come quelli previsti in sostituzione
delle festività soppresse di cui all'art X. (Giomi festivi), comma 6, dovranno essere di norma

fruiti entro l'anno secondo le modalità previste dalrart. X. (orario di lavoro) commi IO e Il del
eCNL

4. Qualora lo spostamento dci lurni di riposo settimanale sia disposto dall'Azienda senza il
preavviso di almeno due giorni antecedenti quello già fissato per il riposo, il lavoratore ha diritto
per tale giornata, in aggiunta alla normale retribuzione, al compenso per lavoro lestivo di cui
all'art. X del CCNL

FERIE

Nei confronli di tutto il pcrsonale in servizio alla data del prcsente accordo i giorni di l'cric

complessivamente spetlanli sono pari a 27

2. I lavoratori assunli successivamente alla data del presente accordo che matureranno un'anzianità
di servizio superiore a Il) anni avranno diritto a tre giorni di lerie in più rispetto ai 24 giorni

lavorativi riconosciuti al restante personale Tale previsione assorbe quanto previsto per gli
stessi lavoratori al comma I dell'art. X. (ferie) del CCNL

3. Nel caso in cui l'orario di lavoro sia concentrato su cinque giorni alla settimana, tutti i suddetti

numeri di giorni di ferie sono divisi pcr 1,2 (saranno quindi pari rispettivamente a 23 giorni nel
caso di 27 e 20 giorni nel caso di 24) Qualora l'orario di lavoro sia invece concentrato su meno

di cinque giorni alla settimana, gli stessi numeri di giorni di ferie verranno divisi in misura
proporzionale

RIPOSO COI\IPENSATIVO

I. Ferma restando la disciplina del lavoro supplementare, straordinario, festivo, notturno di cui al

vigente CCNL, per i lavoratori che nel giorno di riposo settimanale ovvcro in ore notturne siano

A3

chiamati in servIzIo a prestare la loro opera per esigenze di carattere eccezionale, il riposo
compensativo e regolato dalle modalità appresso indicate

2 Nel caso di lavoro supplementare e/o straordinario eflettuato nel giorno di riposo settirmmle,
tale riposo compensativo'

a) sarà pari ad una giornata intera qualora la prestazione la\(llati\'a sia di durata non int'éril1re al
nornmle orario giornaliero,

b) sarà pari a mezza giornata ncl caso di L1naqualsivoglia prestazionc la\'tHath·a in carema dei

requisiti di cui sopra

,l. Nel caso di lavoro supplemcntare e/o straordinario prestato in ore notturne durante il giorno di
riposo settimanale, si applica, in quanto sia piÙ favorevole, la nOlmaliva di cui al seguente
comma 4

4. Nel caso di lavoro supplementare e/o straordinario c11èttuato in ore notturne il ri~'osl'
compensativo:

a) sarà pari ad una giornata intera qualora la prestazione lavorativa sia iniziata prima delle ore 2

e si protragga oltre le ore 5 del mattino;

b) sarà pari a mezza giornata qualora la. prestazione sia iniziata prima delle ore 2 ma ntltl si
protragga oltre le 5, o sia collocata tra le 2 e le 5 o a cavallo delle ore 5 del mattino

5. Ai lìni del riposo compensativo, per mezza giornata s'intende metà dell'orario elfetti\"O di
lavoro

6. Nei predetti casi i riposi compensallvr non possono dar luogo a recupero di prestazioni, ne a
decurtazÌoni della normale retribuzione mensile, nè possono essere sostituiti da compenSt1
alcuno,

(5) ?ualora nel giorno. seguente alla, dOI~~en.ica o a qucll~ ~n preceder,lz,a ,fi,ssato c~me giorno di
- ripOSO settnnanale Il lavoratore Sia gla hbero dal serVIZIO per fesll\'rta mfrasettnnanale o per

giorno "lavorativo libero", il riposo compensativo sarà f.1ttO godere nella prima giornata
lavorativa immediatamente successiva. Analogamente si procederà qualora le esigenze di

carattere eccezionale, per le quali il lavoratore è stato chiamato in servizio, si protraggano oltre

il giorno di riposo.

Viceversa, qualora il giorno della prestazione supplementare e/o straordinaria notturna il
lavoratore risulti poi assente dal servizio per qualsiasi motivo, la mezza giornata o !a giornata

intera di riposo compensativo non verrà concessa restando totalmente assorbita d::lIa predetta
assenza (fatta eccezione per il lavoro supplementare e/o straordinario prestato in ore notturne

nelle giomate di riposo settimanale, per cui troverà applicazione la nOllnath'a di cui al punto 2.

LA VORO SUPPLEMENTARE, STRAORDINARIO, FESTIVO, NOTTlIRNO

I. AI personale operante nei Negozi Sociali. nei Posti di Lavoro dell' Assistenza Tecnica

Territoriale Top e nei Centri Operativi (COP), per ciascuna ora di lavoro prestata in turno
sfalsato nella fascia oraria 19-21 dei giorni feriali verrà riconosciuta una maggiorazione pari al

14-



3% della quota oraria della retribuzione mensile, salvo il caso in cui spetti un diverso compenso

ai sensi del CCNL o del presente accordo.

2 Per ciascuna ora di lavoro prestata dai lavoratori in turno ordinario nei giorni feriali nella fascia
oraria prenotlurna 21-22, verrà riconosciuta una maggiorazione pari al 10% della quota oraria
della retribuzione mensile, salvo i casi in cui spetti un diwrso compenso ai sensi del CCNL o

del presente accordo

Per ciascuna ora di lavoro prestata dai lavoratori in turno nrdinario nella 1:lscia nollurna dei
giorni ìeslÌvi, verrà riconosciuta una maggiorazione pari ;.:"~:;% della quota maria della
retribuzione mensilè, che assO/be le corrispondenti maggiorazioni previste dal CCNL.

--l Le ore di lavoro supplèl1lentare e/o straordinario di cui al capitolo "riposo cornpensativo"
verranno compensate con le maggiorazioni per "lavoro straordinario festivo" o "lavoro
straordinario notturno festivo", rispettivamente pari al 50% e a1l'80% della quota oraria della
retribuzione mensile, salvo i casi in cui spetti un diverso compenso ai sensi del CCNL o dei

presente accordo. Tali maggio razioni assorbono quelle previste allo stesso titolo al comma IO

dell'an. X CCNL (L.avoro supplementare, straordinario, notturno, lèstivo)

5 Per ciascuna ora di lavoro "festivo con riposo cornpensativo", cioè prestato dai lavoratori in
turno ordinario di domenica con spostamento del riposo settimanale, verrà riconosciuta una

maggiorazione pari al 22% della quota oraria della retribuzione mensile, salvo i casi in cui spetti
un diverso compenso ai sensi del CCNL o del presente accordo Tale maggiorazione assorbe

quella prevista allo stesso titolo al comma Il dell'art X CCNL (L.avoro supplementare,
straordinario, notturno, festivo).

b I suddetti compensi, non cumulabili tTa loro, non sono utili ai lìni dei computo dei vari istituti
contrattuali e di legge a corresponsione indiretta e ditferita nè ai tìni della determinazione della
retribuzione oraria e giornaliera, in quanto sono già comprensivi della loro incidenza sugli
iSlituli stessi

7 Le pani convengono che, nel mese di settembre del corrente anno, si procederà ad llli riesame
delle previsioni di cui sopra finalizzato alla loro razionalizzazione coerentemente con (jllanto
previsto dal CCNL

8 Ai lavoratori inquadrati nei livelli 6 e 7, in quanto personale con lìmzioni direttive, non spetta il

compenso per le prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro

***

Le pani convengono inoltre quanto segue.

SISTEMA DI REFEZIONE

Per ogni giornata di eftèttiva presenza in servizio all'interno della provincia, ove la eftèttiva

prestazione venga resa a cavallo dell'orario corrispondente ,,::';;;tervallo in vigore in ciascuna
unità produttiva, sarà riconosciuto a tutti i lavoratori, fatta eccezione per il personale part-time
orizzontale al 50% nonchè per il personale a pan-time venicale per il giorno a prestazione

)5

ridotta, un buono pasto del valore di lire IO 000 avente come eschlsivo lìne la consumazione del

pasto

2. La mancata utilizzazione del buono pasto non dara luogo ad alcun corrispettivo

Il buono pasto l10n rielllra nel computo di alcun istituto contrattuale e nella base di calcolo del
trattamelHo di lìne rappol1o

T1U1TAMENTO DI :\L\L\TTL\

Nei confronti del personale in servizio alla data di sottoscrizione del presente accordo la
disciplina prevista dal CeNI. di categoria in materia di conservazione del posto in caso di

assenza per malattia e infonunio non sul lavoro si applichera decorsi IS mesi dalla vigenza del
citato contratto

Nel periodo indicato nei confronll del personale interessato si applichera la previgente disciplina
in materia di durata del periodo di compor1o

2 Le pani convengono di demandare alla COlnlllissionc Wellinc aZiendale dclìnita nell'accordo
28.3.2000 l'analisi delle gravi patologie ovvero delle c cl "[mlatlle lunghe" per le (!uali
prevedere trattamenti coerenti con qllelli previgenti

)



IPGIESI VERB,\LE DI ACCORDO

Il giorno 19 luglio 21)1)1)
tra

Telecomltalia S p ,\ anche in rappresentanza di Ti\11. E1ettra. s,rotlll, Stet International, Trainet,
l'athnet

e

SIc-Cgil. Fislcl-Cisl e l.'ilte-l.'il

in considel aziolle della delinizione, in dala 2R giugno 2()I)I), dcl Contratto Collettivo
Naziorwle di Lavoro per le Imprese esercenti sen'izi di lelecomllnicazione;

fenna restando la disciplina contenuta nel CCNL in materia di trasferte e trasferimenti:

si conviene che, entro il mese di seftembre del corrente anno, verrà avviato un confronto

finalizzato a definire la nuova regolamentazione delle materie di cui sopra a completamento

delle relative previsioni contrattuali

In via transitoria, nelle Aziende sopra menzionate troveranno applicazione le discipline

previgenti in materia di sede di lavoro. trasferte e trasferimenti, come specificate in allegato,

li

ALLEGATO

SED[~ DI L\ vono

''l'er sede di lavoro si intende il Clll11une all'interno dcl quale è colloc;!1l1 il p"stl' Illllmale d: h\ DII' .

•••

l, "È considerato posto normale di lavoro quello dove abitualmente il lavoratore dev'e trovarsi

all'inizio dell'orario di lavoro per prendere servizio, sia che debba ivi prestare la sua opera tinI'
al momento (issato per la cessazione, sia che da tale posto debba successivamente spostarsi

2 Per esigenze di servizio il lavoratore puÒ essere comandato ad iniziare c terminare il la\ l'W ­
entro la propr ia sede di lavoro - anche al di !ilOri del proprio posto normale di lavoro

3, Per il personale operante stabilmente all'esterno che si avvale dell'a~ltoIlH~lZO s~)cia!e per tu

svolgimento della propria attività lavorativa - prelevando lo all'inizio dell'orario giornaliero di
lavoro e depositandolo al termine dell'orario di lavoro medesimo - ove l'allività sia svolta entro i

conlìni della sede di lavoro, il mancato rientro al proprio posto normale di lavoro per b
fruizione dell'intervallo meridiano verrà risarcito altraversn h rnrrespol1sione di un impor10

forfellario giornaliero di L 10.500

4 L'importo di cui al precedente comma 3, di carallere risarcitorio per l'espletamento di attività in
luoghi sempre diversi dalla sede aziendale, verrà corrisposto anche al restante personale qualora
la prestazione, fornita entro la sede di lavoro, sia svolta con le medesime modalità e con le

prassi in vigore per il personale operante all'esterno e per una dtll~ta dell'attività re~a ~Il'este!no
pari ad almeno quattro ore a ca\'allo dell'intervallo meridiano

5 '" (Superato)

6 .. , (Superato)

TnASFERfi\! ENTI

l, "Il lavoratore. per esigenze di servizio, potrà essere trasferito da una sede di lavoro ad un'altra

dell'azienda, conlemperandosi le esigenze di servizio con l'interesse personale dellan1ratore

2, IIlavoratOle trasferito per esigenze di servizio conserva, in quanto più favorevole, il traltamento
economico goduto precedentemente, escluse quelle indenni!~ ' :ompetenze, anche in natma.
che siano inerenti alle condizioni locali o alle prestazioni particolari presso la sede o il servizio
di provenienza e che non ricorrono nella nuova destinazione.

3, Il trasferimento deve essere tempestivamente comunicato per iscritto al lavoratore "

...
"In caso di trasferimento per ragioni di servizio sono dovuti allavorarore i seguenti trattamenti

)~



IPGIESI VERB,\LE DI ACCORDO

Il giorno 19 luglio 2000
tra

Telecomltalia S p ,\ anche in rappresentanza di TÌ\II. E1ettra, SW'I}ll, Stet International, Trainet,
l'atllllet

e

SIc-Cgil. Fistel-Cisl e l'ilte-lhl

in consider a7i')ne della delinizione, in data 2R giugno 2000, del Cuntratto Collettivo
Nazionale di Lavoro per le Imprese esercenti sen'izi di telecomunicazione;

fenna restando la disciplina contenuta nel CCNL in materia di trasferte e trasferimenti:

si conviene che, entro il mese di scftembre del corrente anno, verrà avviato un confrollto

finalizzato a definire la nuova regolamentazione delle materie di cui sopra a completamento

delle relative previsioni conlrattuali

In via transitoria, nelle Aziende sopra menzionate troveranno applicazione le discipline

previgenti in materia di sede di lavoro, trasferte e trasferimenti, come specilìcate in allegato,

li

ALLEGATO

SEDE DI L\ vono

''l'er sede di lavoro si intende il Clllllune all'interno del quale è CoIlOC;!lo il pnstl'lllllmale di h\ llfl' '

•••

l, "È considerato posto normale di lavoro quello dove abitualmente il lavoratore dev'c trovarsi

all'inizio dell'orario di lavoro per prendere serviziu, sia che debba ivi prestare la sua opera lino
almomel1lu lissato perla cessazione, sia che da tale posto debba successivamente spustarsi

2 l'er esigenze di servizio il lavoratore puÒ essere comandato ad iniziare e terminare il la\ l'ro ­
entru la propr ia sede di lavoro - anche al di fllOri del propriu posto normale di lavoro

3, Per il personale operante stabilmente all'esterno che si avvale dell'a~ltoIlH~lzo s~)cia!e per lo

svolgimento della propria attività lavorativa - prelevandolo all'inizio dell'orario giornaliero di
lavoro e depositandolo al termine dell'orario di lavoro medesimo - ove l'attività sia svolta entro i

conlìni della sede di lavoro, il mancato rientro al proprio posto normale di lavuro per la
fruizione dell'intervallo meridiano verrà risarcito attraverso h rnrresponsione di un impor10

forfettario giornaliero di L 10,500

4 L'importo di cui al precedente comma 3, di carattere risarcitorio per l'espletamento di attività in
luoghi sempre diversi dalla sede aziendale, verrà corrisposto anche al restante personale qualora
la prestazione, fornita entro la sede di lavoro, sia svolta con le medesime modalità e con le
prassi in vigore per il personale operante all'esterno e per una dumta dell'attività resa all'esterno

pari ad almeno quattro ore a ca\'allo dell'intervallo meridiano

5 .. , (Super;\lo)

6 .. , (Superato)

TRASFERIi\! ENTI

I. "Il lavoratore, per esigenze di servizio, potrà essere trasferito da una sede di lavoro ad un' altra

de\l'azienda, conlemperandosi le esigenze di servizio con l'interesse personale dellan1ratore

2 Il lavoratore trasferito per esigenze di servizio conserva, in quanto più favorevole, il trattamento
economico goduto precedentemente, escluse quelle indenni!~ ~ :ompetenze, anche in natllla,
che siano inerenti alle condizioni lueali o alle prestazioni particolari presso la sede o il servizio
di provenienza e che Ilon ricorrono nella nuova destinazione,

3, Il trasferimento deve essere tempestivamente comunicato per iscritto al lavoratore n

...
"In caso di trasferimento per ragioni di servizio sono dovuti al lavoratore i seguenti trattamenti

)~



l'indennità di trasfena forfenaria di L. 63.000 giornaliere pari a lO giorni per il lavoratore senza
congiunti conviventi a carico o a 20 giorni per il lavoratore con congiunti conviventi a carico,
oltre a cinque giorni per ognuno dei primi tre congiunti e a due per ognuno dei rimanenti
congiunti oltre i tre, sempre che siano conviventi a carico del lavoratore e con lui si
lrasferiscano,

il rimborso dell'evellluale indennizzo dovuto al localOre in caso di anticipata risoluzione del
contrano di a/lino, regolarmente registrato, lino a concorrenza di un massimo di tre mesi di
pigione;

il rimborso dellè spese di viaggio e di trasporlo per sé, per k persone di Llmiglia convivcnti a
carico cile con lui si trasferiscono e per gli dreni làmiliari (nlllbili, bagagli, ecc) previ accordi
presi con l'azienda.

:2 Inoltre, per drenuare il trasloco verranno accordati al lavoratore i seguenti permessi straordinari
relribuiti:

giorni 3, oltre il viaggio, al lavoratore senza congiunti o conviventi a carico;

giorni 6, oltre il viaggio, allavoratorc COlI congiunti conviventi a carico

3 Al lavoraI ore trasferito per ragioni di servizio, il quale \'enga licenziato non per motivi
disciplinari, competerà, oltre all'indennità spenantegli in dipendenza della risoluzione del
rappono di lavoro, il rimborso delle spese di viaggio, nonché del trasporto degli et1eni familiari
(mobili, bagagli) preventivamente concordate con l'Azienda, dalla località di trasferimento tino
alla precedente residenza, purché egli vi si trasferisca elrettivamente entro sei mesi

dall'awenuto licenziamento Tale previsione verrà applicata anche in caso di morte del
lavoratore in servizio a tàvore dei congiunti già conviventi a carico

4 AI lavoratore trasterito a domanda compete, oltre ai permessi retribuiti di cui al precedente
comma 2, il 50~ o dell'indennità di trastena e delle spese di cui al comma l

Nota

Le domande di trasterimento illlerregionale potranno essere tl)rmulate dopo quattro anni di

pernlanenza in ciascuna sede di lavoro e saranno prese in esame dall'Azienda compatibihnenle con
le caratteristiche professionali e le disponibilità occupazionali previste per le sedi di destinazione"

TRASFERTE - RIl\IBORSO SPESE PER L\ VORO FUORI SEDE

"Il lavoratore può essere comandato dall'azienda, per esigenze di servizio, a svolgere l'attività

lavorativa ruori dalla propria sede di lavoro. In tale caso il personale é tenuto, salvo diversa
disposizione, ad osservare l'orario di lavoro della sede nella quale è inviato a svolgere la
prestazione.

2 AI lavoratore inviato dall' azienda, per esigenze di servizio, lìlOri dalla sua sede di lavoro,

vengono rimborsai e per intero le spese di trasporto, dietro presentazione dei relativi titoli di
viaggio, nonché ( .. ) le ahre spese eventualmente sostenute in relazione alla necessità di
consumare uno o più pasti e/o di pernottare I1lOridalla sua abituale residenza.

)9

3 .... (Superato)

4 Per le trastene luori della provincia in cui insiste la sede di lavoro ed entro il territorio

nazionale, è in ogni caso previsto che al lavoratore vellgano rimb'lrsate le spese evellluaimente
sostenute in relazione alla necessita di consumare 11110 o piu pasti do di pernonare I1lOri dalla
sua abilLlale residenza, secondo i seguemi criteri e modalita

rimborso del IO e del 20 pasto - qualora il lavoratore si trmi nella loca!ita di trastena oltre le ore

14 e la sera ohre le ore 20 - dietro presentazione di idollea documelltazione liscale, nel limile
massimo di L 38. 5 lili (compresa Iva) pcr ciascun pasto,

pernoltamelllo é consenlito l'uso di alberghi lillo alla 2" categoria, con rimborso delle spese
sostenute a preselllazione di regolare lattura, verta inoltre corrisposto un impono di L /601J1J

per ogni pernottamento a litolo di rUllborso spese non doclllnelllabdi,
nei casi di trasferte pari o superiori a 30 giorni e ammesso in alternativa ai trattamenti di cui

sopra, il rimborso spese tllrfeltario nella misura di L ti]. liliiJ giornaliere

5 In considerazione del carattere risarcitorio delle spese Sllstelllfle, esse SOIiO escluse dal calcolo

della retribuzione speltante per lutti glr istitUIi di legge e/o di ctllllratto

"AI lavoratore invialo dall'Azienda, per esigenze di servlziu. lilllii dal suo posto normale di
lavoro, verranno rimborsate per intero le spese di Irasportu su mezzi pubblici dietro
presentazione dei relativi titoli di viaggiu

Il rimborso spese di viaggio per tèno\'ia verra ricono::;ciuto Lome seglJè

IA classe ai lavoratori di li" ? ti, 5. al personale lemminile. nonclh~ al personale maschile che

debba etlettuare viaggi nella stessa giornata con percorrellza superi ore a Km :200 complessivi,

:2A classe nei restanti casi

:2 AI lavoratore inviato per esigèl1Ze di servizio al di IilOri della sede di lavoro ed entro la

provincia sarà consemita l'aiternaliva tra i seguenti trattamenti. in ipotesi di prestazione che dia
luogo alla ripresa dell'attività lavoraliva dopo l'inlervallLlmeridiano

a) rimborsu del primo pasto a pie di lista nd limile massinl<l di I. I~ 500 (compresa Iva) dietro

presentazione di idonea documentaZione liscale ed a fronte di una durala ddl'lIItervallo pari a 60
minuti:

b) rimborso spese t'Ht'elario pari a lire 7 :iOOolire all'urdinano traltamento di ret'ezione

(SuperaIo) ~Jd C'l su di dirilto a trasl'erta completa (due pa,ti e successivo ptrnotlamento) è
previsto, per i due pasti, un massimale complessivo di lire "7000 (compresa Iva). nel caso di
trasfertt che comportino il dirilto al rimborsLl spese pa un solo pasto, il lavoralOre potra
aliernativamente oplare per illratlamemo ordinario di retl:zlone.

-l AI lavoratore comandato a tro\arSI in orario sul posto di Lnoro lilllri ddla iua seck di la\'oro è
dovuta per ogni ora eccedente l'oraliLl normale di lavoro. qualora dreltui il viaggio come
trasportato su mezzo pubblico, una indennità tlltfeltaria ddl'impono di lire 16 000; detta
indennità verra corrisposta anche per le ure di altesa comprese Ira l'ma di arrivo nella località di

trasferta e l'ora di inizio lavoro, nonchè fra l'ora di line la\'oro è '1udla di panenza del primo
mezzo utile al rientro in sede
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5 A livello region~le le palli stipulanti polranno prendere in esame particolari condizioni

logisliche di impiego del person~le in trasferta in determinate località della Regione ove il costo
della vita é sensihilmente superiore ~II~ media n~zion~le, al line di individuare idonee soluzioni
- anche riferite a limitati periodi dell'anno di c d alla stagione - integratorie della disciplina di

cui Sii/mi

Regolamentazioni speciliche

Il rimbUlso del p~sto ~ piè di lista nel limite m,lssimo di lire 38.5011 spetta altresi all~voratore
non in tUll10 trattenuto allavOlo oltre le :::l nell'amhito della plOpri~ sede di I~voro. Nel c~so di

prestazioni di lavoro supplelnentme e/o str~ordinalio svolte nei giorni festivi o nelle seconde
giornale di libeltà. ovvero non in continuità con il norm~le or~rio di lavoro detto trattamento

spetta solo ~ condizione che la presl~zione di lavoro non inferiore ~ tre ore si~ inizi~ta prima
delle ore 21 e si protragga senza soluzione di continuità oltre ,.1""" limite orano

Il tempo impiegato d~llavoratore per la consumazione del I" e del 2' pasto viene considerato a
tutti gli ellèlti quale periodo di intervallo e pertanto viene interrotta la corresponsione di

qualunque compenso

Trasrene all'estero

AI lavoratore inviato, per esigenze di servizio, in Iraslclta all'estelo spettela il rimborso a pié di lisla

delle spese documentate per pasti e pernottamenti, nei limiti della normalità, nonché un importo

g.iornaliero pari a lire J7 000 a titolo di rimborso spese non docul11entabili"

z~

1\ giorno 19 luglio :::000

tla

Telecom Itali~ S p ..\

e

SLCiCGIL. FISTeliCISI. e l il I. IT. l'Il.

con riferimento ~1I'intesa del 19 luglio 2000 in materia di orario di lav·U1o. le parti concordano
che per il personale appartenente ~lIe stlllllure operati",e di Wireline Ser;ices e partecipante <!

turnazioni per la copertura di un arco orario giornaliero almeno pari a 15 ore. per il quale la
durata normale deIrorario di lavoro settimanale è stabilita in 37 ore e 40 minuti. saranno

riconosciute, a decorrere dal I 1.200 I. ulteriori 8 ore annue di permesso retribuito individuale
da fruire con le 51 esse modalità previste daIrart. X (orario di lavoro) commi IO e Il del CCNL

Dette ore saranno computale in ragione di anno di servizio o rrazione di esso etlèttivamente
prestato nel suddetto regime di orario
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IPWlòSj VERBALE DI ;\CrOROO

Il giorno 19 luglio :WOO

tra

Tdecom lIalia Sp.-\, anche in rappn:sentanza di '1'1\11, Eletlra, SSGRR, Stet Internalional, Trainet,
!'athnet

e

SLC/CGIL, FISTei/CISL, UILTe/UIL

in considerazinne della dctinizione, in data 28 giugno lOnO, del Contratto Collellivo
Nazionale di Lavoro per le imprese esercenti servizi di telecol1lunicazione:

allo scopn di realizzare normè coèrènti di raccordo al Contratto Collèttivo Nazionale di

Lavoro in materia di classificazione prot~ssinnak e di inquadramento del personale delle
aziende sopra citate,

si conviene quanto segue

In relazione a quanto previsto 0111' art ..... lettera D), del CCNL 28 giugno 1000. i criteri di

impiego e mobilita protessionale dèi lavoratori verranno attuati valorizzando l'utilizzo delle risorse,
ohre che in (ulli i compiti principali ed accessori relativi alla propria attivita prevaìente. anche in

compiti protèssionalmentè analoghi o complementari ad ahre attività del settore operativo di
appartenenza

La protèssionalità delle risorse verra riconosciuta, in relazione alla crescente complessità dei
ÙllllenlJti pfLltessionali espressi, medianlè assegnazionè, in lìulzione del completo sviluppo della
profèssionalita stèssa, al Iivelln superiore, restando intèso che tali assegnazioni non comporteranno
nccessariamènte un cambiamento dellè attività

.-\ \111<) riguardo a quanto sopra

il personak assunto al livello 3°, operantè ndl' ambito delle lill1zioni amministrative,
comlllerciali o tecniche, trascorsi -18 mesi di dÌettivo sèrvizio, potrà eSSère inquadrato al

livèllo -Io previa valutazione dell' Aziènda:

il personalè assulllo al livello -l0, che svolge attività sPècialistiche e/o di coordinamento

operativo, trascorsi -18 mèsi di ètletlivo servizio, potrà èSSère inquadrato al livello 5" previa
valutazìone dell' .-\ziènda
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DISPOSIZIONE TRANSITORI.-\

Il personalè in forza alla data del presèllle accordo verra inquadrato nd sistema di classificazione

protèssionale detinito dal CCNL del 28 giugno lODO. sècondo 'iLl;ln'" nrevislO dalla tabdla allegata

Per il medesimo pèrsonale troveranno applicazione le prevlsllllli di cui al preselllè accordo,
tènendo conto dell'dlelliva anzianita malllfaia nell'attività svolta

Nèi conlronti dello StèSSO personak che entro la dal a della stipula del presèntè accordo abbia

maturato il diritto. secondo la previgentè disciplina. di prèseIHar" .Illinanda di acceflamelllO Jlèr la
valutazione della protèssionalità. la relariva Istanza potra essere presentata entro ,I 20 0<) 20()O

"''''''''''''';:1''1<'1'

Nei confronti del personale inseriro nel prolilo professionale di addettI) alla "colllmercializzazione
dirèlla" e di "venditore" si conlCe Illdlll) le prassi in allO in malclla nOInlat"'d c retributiv3

L'aziènd,1 valutèrà le singol" situaZHlIli delle tigurè protèssionali di .\SSislèllte, Assistente ad
attività sPècialistiche, Venditore gla collocat" al li\'ello D CO/lfwsse alla trascoditica al 50 livello
della tabella allegata
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NUOVO CCNL CCNL 1996PROFILI PROFESSIONALI CCNL 1996
1 2

A Addetto ad attività operative

Addetto ad attività operativeB
Addetto ad attività irnpiegatizie

3
Addetto ad attività tecniche

Addetto ad inlerventltecniciPrirno addetto ad attività operativeAssistenteAssistente ad attività specialisticheC
Venditore

Addetto ad attività irnpiegalizie4

Addetto ad attività tecniche
Addetto ad interventi tecniciIrnpiegato espertoD

Tecnico specialista
Addetto specialista ad interventi tecnici AssistenteD

Assistente ad attività specialistiche
Venditore5

Assistente senior
E

Assistente ad attività specialistiche senior
Venditore seniorCoordinatoreCapo settore6

F Specialista
Venditore specialista7

G Responsabile
ProfessionistalQ

H Responsabile di stmttura
Professionista rnaster
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